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21IL SECOLO XIX

MONDINI, CONFINDUSTRIA: «PER ORA LE IPOTESI PROGETTUALI SONO TROPPO GENERICHE»

Diga, il sì condizionato
delle Riparazioni navali:
«Vogliamo più spazio»
Francesco Margiocco'GLNOVA

È troppo poco lo spazio che il
dossier sulla nuova diga fora-
nea dedica alle riparazioni
navali. Due righe a pagina
24, ripetute tali e quali a pagi-
na 26, per un settore che, di-
ce Confindustria, conta
1.764 addetti diretti, mille di
indotto, tremila indiretti e ot-
tanta aziende concentrate,
nel porto di Genova, tra il Por-
to antico e la Foce. Il presi-
dente di Confindustria Geno-
va, Giovanni Mondini, se ne
rammarica. «Non basta dire
che le riparazioni navali po-
tranno "trarre prospettive di

crescita" dalla nuova diga,
perché per crescere, le ripara-
zioni hanno bisogno di spazi,
e questi spazi vanno assegna-
ti».
Giovanni Costaguta, im-

prenditore e rappresentante
di cinquanta aziende della
nautica, aggiunge altri ele-
menti. «Secondo uno studio
di Ambrosetti, uno yacht tra i
36 e i 50 meni, in un giorno
di permanenza in città, crea
un valore economico di
8.800 euro. Se lo yacht supe-
rai 75 metri, il valore giorna-
liero arriva oltre i 45 mila eu-
ro». Morale: «La diga è un'o-
pera epocale, che dev'essere

condivisa con gli operatori
portualie dev'essere un'occa-
sione di crescita per i nostri
ormeggi e le nostre aree indu-
striali».
Come Mondini, Costagu-

ta, che presiede l'associazio-
ne imprenditoriale Genova
for Yachting, ha parlato ieri
alla penultima delle commis-
sioni tecniche organizzate
per presentare i tre progetti
di diga foranea al momento
in discussione. Sono tre ipo-
tesi, elaborate dai progettisti
scelti con gara dall'Autorità
portuale, per una costruzio-
ne che dovrebbe durare otto
anni e costare 1,3 miliardi;

Una nave attraccata alle riparazioni navali

un'opera che permetterà l'ac-
cesso delle grandi navi da 24
mila container nel bacino di
Sampierdarena. «Opera fon-
damentale», dice il presiden-
te di Assarmatori, Stefano
Messina, anche lui presente
ieri. «Fondamentale e com-
plementare al Terzo Valico e
al nuovo nodo ferroviario di
Genova, infrastrutture che

e.ALo,J r u

questa città aspetta da tem-
po», puntualizza Mondini.

Il dibattito pubblico prose-
guirà venerdì, alle cinque del
pomeriggio, con un incon-
tro, aperto a tutti, che esami-
nerà le tre ipotesi progettua-
li. L'incontro potrà essere se-
guito via internet, sul sito
www. dpdigaforanea. it.
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